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Nell’ambito delle celebrazioni per il bicentenario della nascita di Antonio Meucci (1808-2008),  
l’Accademia della Crusca e l’Università degli Studi di Firenze, organizzano il Convegno 

L’italiano al telefono.  
  

Nel 2008 ricorre il bicentenario della nascita di Antonio Meucci (Firenze, 13 aprile 1808 – New York, 
18 ottobre 1889), ormai universalmente riconosciuto come l’inventore del telefono. Per questo motivo la 
Facoltà di Ingegneria dell’Università di Firenze ha dato vita a un “Comitato Nazionale per le 
manifestazioni per il bicentenario della nascita di Antonio Meucci”, riconosciuto dal Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali (http://meucci.ing.unifi.it/).  
 

Con il settembre 2008 si è entrati nella seconda parte delle manifestazioni, che si concluderanno 
nell’aprile 2009, dedicate in particolare agli studenti delle Scuole e delle Università toscane. In questo 
quadro generale, il convegno che organizza l’Accademia della Crusca, vuole sottolineare l’influenza 
del telefono, come mezzo di comunicazione di fondamentale importanza, nell’evoluzione della 
lingua e della società italiana del Novecento fino ai più recenti sviluppi apportati dagli SMS e dalla 
comunicazione via internet.  
 

Dopo i saluti di Nicoletta Maraschio (Presidente dell’Accademia della Crusca) e quelli di Franco 
Angotti (Presidente del Comitato Organizzatore per il Bicentenario della nascita di Antonio Meucci e 

Prorettore dell'Università di Firenze), il Convegno entrerà nel vivo con la relazione di Enrico del Re 

(Docente di Elettronica e telecomunicazioni dell’Università di Firenze) dal titolo Il telefono: come una 

invenzione cambia la vita. Marco Biffi  e Vera Gheno (CLIEO - Centro di Linguistica Storica e 
Teorica dell’Università di Firenze e Accademia della Crusca) affronteranno il tema dal punto di vista più 

strettamente linguistico con l’intervento: Osservazioni linguistiche sul filo del telefono. 
 

Dopo un breve rinfresco, e a conferma della fruttuosa interdisciplinarietà della giornata, alcuni 
esponenti della cultura e della vita civile cittadina vestiranno i panni di “lettori straordinari”. Silvia 
Alessandri (Responsabile dei Progetti Culturali della Biblioteca Nazionale di Firenze), Franco Angotti 
(Università di Firenze), Eleonora Bolletta (Associazione Amici dell’Accademia della Crusca), Caterina 
Bellandi (Taxi Milano 25), Roberto Comi (Cardiologo) e Claudio Di Benedetto (Direttore della 

Biblioteca degli Uffizi), offriranno al pubblico una lettura di alcune Favole al telefono di Gianni 
Rodari, alternandosi con le proposte musicali del Maestro Stefano Albarello che interpreterà, con 
liuto, chitarra e voce, alcune famose “musiche telefonate”. 

 
Il convegno è aperto al pubblico 
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